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«L’altro può essere il nostro 
nemico, il nostro dio o il 
nostro interlocutore» 
(R. Kapuscinski, Incontri di 
civiltà, Internazionale 
26/11/2004



Le opposte esigenze di plebe urbana e comunità italiche 
e l’intervento di Caio Gracco (124 a. C)
Velleio Patercolo II, 2, 3 Le vite dei Gracchi di Plutarco

A sin il passo in cui 
Patercolo
attribuisce a 
Scipione Nasica 
l’inizio delle trame 
contro Tiberio 
Gracco e l’origine 
dei conflitti civili



Leggi pro e contro gli Italici

I provvedimenti di Antonio e V. 
Flacco del 97

• Le aperture del censimento del 
97 a. C

• Attestazione indiretta della 
presenza di Italici registrati nelle 
liste dei cittadini romani (forse 
per compiacere i populares di 
Mario)

Lex Licinia Mucia: de civibus
redigundis (96/95 a C)
• Emanata  nell’intento di limitare (o 

annullare?) le registrazioni dei nuovi 
cittadini avvenute negli anni 
precedenti

• Sostanziale abolizione dello ius
migrandi

• Tra le principali cause di irritazione dei 
socii

• « (Videtur)…..non modo inutilem sed
perniciosam rei publicae fuisse» (il 
giudizio di Asconio Ped. 66-7)



L’assenza del racconto dettagliato di Livio. Le 
altre fonti
Livio, Periochae 70-72 (eccidio di Ascoli, Per 72)

• Storiografia varia di età tiberiana

• Velleio Patercolo

• Floro

• Valerio Massimo

• Fonti greche: Diodoro Siculo  
(Biblioteca storica, libro XXXVII)

• Plutarco, Vita di Mario, 32-33

• Appiano, Guerre civili (libro XIII-
XVII)



La storia «per guerre» di Floro. Una visione 
conservatrice. Il moralismo di Valerio Massimo

La narrazione sintetica di Floro
Valerio Massimo VI,5,1: critica a Fulvio 
Flacco

Moneta coniata dai rivoltosi: un leone 
assale la lupa romana



Velleio Patercolo: le possibili ragioni del rispetto per 
Druso (lex Livia de civitate sociis danda, 91.a C)

Elogio della personalità di L. Druso Il giudizio sulla guerra



Prosegue commento di Patercolo sulla guerra



La situazione sempre più esplosiva all’inizio 
del I sec a C

Cartina da storieromane.altervista.org



Fase 1: una pagina epica per i socii e gli 
insuccessi romani

La fondazione di Italica Il conio della moneta



Appiano, le guerre civili. Il ruolo iniziale di 
Gracco il giovane e di Flacco

Appiano XXI Appiano XXIII



Racconto di Appiano (seguito)

App 33-34 App 36



Racconto di Appiano  (fine)

App 48-49 App 49-50



Fase 2: la riscossa romana e la soluzione 
«diplomatica»

La situazione all’inizio del I secolo a.C
Appiano par 53: la creazione di nuove 
tribù



La conclusione di compromesso: la prova generale del 
«divide et impera»

• Lex Julia de civitate latinis et sociis danda: proposta nel 90 a. C  da 
Lucio Giulio Cesare (padre del più noto Caio G. C). A discrezione dei 
comandanti, può essere concessa anche a singoli per meriti 
eccezionali. 

• Lex Plautia Papiria de civitate sociis danda (proposta da un tribuno 
nell’89). Civitas optimo iure per tutte le comunità già federate a sud 
della linea del Po (due mesi per mettersi in regola)

• Lex Sulpicia dell’87 per l’iscrizione nelle tribù per votare a nuovi 
cittadini e liberti (che ne erano esclusi dal 115)

• Il conferimento della cittadinanza pro virtute a trenta cavalieri ispanici



La gestione delle città della Gallia Transpadana e le 
concessioni di età cesariana

• La concessione del diritto latino 
alla fine della guerra sociale

• L’interesse di Cesare alla 
creazione del consenso

• Il territorio di arruolamento 
della X legio

• All’origine di una grande 
prosperità

Dalla lex Pompeia de Transpadanis (89) 
alla Lex Roscia (49 a. C)



La lex Sulpicia dell’87

• Suffragio esteso senza limitazioni a nuovi cittadini e liberti (esclusi dal 
115)

• La questione dell’iscrizione nella tribù



Controversie mai sopite: il caso del poeta Archia
difeso da Cicerone (62 a.C)

Pro Archia 8 Pro Archia 10 ss



Un nuovo processo per cittadinanza 
«fraudolenta» nel 56: la Pro Balbo
Un collegio di difesa illustre (Pompeo, 
Crasso e Cicerone)

• La rilevanza storico-politica 
dell’epoca: primo triumvirato

• Lucio Cornelio Balbo, uomo di 
fiducia di  Cesare (parr finali)

• Una manovra politica contro 
Cesare da parte dell’accusa? 

• I paragrafi 12 -13; una lezione sulla 
doppia cittadinanza (vietata ai 
Romani, concessa in Grecia e Asia 
Minore)

La base giuridica per la difesa: la lex
Gellia Cornelia del 72 a. C

• La guerra di Pompeo contro 
Sertorio e i servigi resigli dal 
cittadino di Gades (Cadice)

• Uso «spericolato» dei precedenti 
mariani: cittadinanza a singoli 
cittadini di Gubbio e Spoleto 
(singillatim /viritim)
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